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Con il bilancio 1980 si conclude 
il mandato elettorale del consiglio comunale 

Come arriviamo a questa scadenza? Con quali realizzazioni? 

PICCHIANTI 
Per il piano di insediamen­

ti produttivi del Picchianti è 
già stata definita la conven­
zione, il contratto di permuta 
delle aree e l'approvazione 
del progetto edilizio del nuo­
vo stabilimento Pirelli. Alcu-, 
no aziende si sono già inse­
diate nelle aree acquisite dal 
Comune, (il 60 per cento del­
le aree del piano entro il 
1979). L'urbanizzazione è sta­
ta caratterizzata dalla rapidi­
tà e dai costi bassi: 

IL PORTO 
Mentre permane l'assenza 

di programmazione nazionale, 
il Comune ha portato avanti 
una linea di programmazione 
territoriale e la Regione To­
scana, con la conferenza sui 
porti, ha offerto punti di ri­
ferimento importanti per l'af­
fidamento dello studio per il 
P.R.G. del porto: per l'impo­
stazione da dare ai rapporti 
tra Darsena toscana e fun­
zione del canale dei Navicelli; 
per la localizzazione del cen­
tro intermodale; per i piani di 
investimento necessari per i 
collegamenti viari e ferro­
viari. 

IL TERRITORIO 
Con il Piano regolatore ge­

nerale l'amministrazione co­
munale ha indicato le linee 
per una nuova qualità per lo 
sviluppo della città e un 
nuovo modello di vita. Que­
ste le scelte fondamentali: il 
riequilibrio territoriale e so­
ciale, l'elevazione degli stan­
dard dei servizi e del verde, 
il recupero e il riuso del pa­
trimonio edilizio esistente, il 
risanamento dei quartieri più 
degradati, la salvaguardia di 
armonico rapporto tra la zo­
na costiera e le colline e la 
città, la tutela delle zone a-
gricole, il privilegio dell'edili­
zia economica e popolare, 
rispetto all'edilizia residenzia­
le, nell'uso delle aree. Appena 
la Regione approverà Ù pia­
no, sarà possibile definire i 
piani particolareggiati (in pri­
mo luogo quello della Vene­
zia). 

Nel frattempo il Comune 
ha destinato una quota assai 
alta di investimenti per il 
rinnovo urbano (vedi risa­
namento Corea). 

Complessivamente i pro­
grammi di investimento per 
il '79*80 per Y acquisizione 
delle aree da destinare a ser­
vizi ed insediamenti residen­
ziali e produttivi e per l'ur­
banizzazione delle aree 167 
assommano a 1 miliardo e 
815 milioni. 

LA CASA 
La costruzione dei vani uti­

li ha assunto dal 1975 al 1978 
un andamento in costante 

progressione: 1416 nel 1975, 
1878 nel 1976. 2716 nel 1977, 
3495 nel 1978. 

Notevole è stato, negli stes­
si anni, l'incidenza del pro­
gramma di edilizia economica 
e popolare: nei piani di zona 
167 sono stati edificati 943 al­
loggi. Inoltre, sono in corso 
di completamento o di pros­
simo appalto (febbraio 1980) 
1330 alloggi nei piani di zona 
167 

Se i finanziamenti del se­
condo biennio del piano de­
cennale della casa saranno 
della stessa dimensione di 
quelli ottenuti nel primo 
biennio si apre una prospet­
tiva tale da ridurre tutte le 
gravi tensioni ora esistenti. 

Per il risanamento dei 
quartieri più degradati sono 
in corso interventi nel quar­
tiere di Venezia (12 alloggi in 
corso di completamento e 12 
in via di definizione) e di 
Corea (2 interventi per 120 
alloggi) mentre sono in corso 
di definizione gli atti per la 
costruzione dì 72 alloggi po­
polari e le destinazioni per il 
rinnovo urbano, 1 miliardo e 
300 milioni di investimenti. 

Infine, col fondo istituito 
per le case comunali, su 
programi indicati dalle cir­
coscrizioni, sono stati predi-
SDosti. per ora, interventi per 
158 milioni. 

RISANAMENTO IGIENICO 
Il Comune ha predisposto 

un piano organico di risana­
mento che prevede: 1) pro­
gettazione esecutiva delle ope­
re per completare la rete di 
fognatura in tutto il territo­
rio comunale. 

2) La progettazione esecu­
tiva degli impianti di depura­
zione del Rivellino. Quercia-
nella e Paduletta. 3) La pro­
gettazione esecutiva per il ri­
sanamento dei Fossi. 

IL TRAFFICO 
E' entrata in vigore la 

prima fase di attuazione del 
piano. Tra gli elementi quali­
ficanti: i progetti di sistema­
zione a verde a ad uso pedo­
nale della piazza 11 maggio e 
di piazza della Vittoria. 

ANNONA E ARTIGIANATO.. 
E* stato realizzato l'impian­

to di stabulazione dei mitili e 
prossimamente verrà istituita 
l'azienda municipale dei mer­
cati. Inoltre sono stati presi 
impegni per la ristruttura­
zione dei mercati di piazza 
XX settembre e di piazza 
Garibaldi e la ristrutturazio­
ne degli ambienti del merca­
to centrale. 

Sono poi in corso iniziative 
con le associazioni economi­
che e di categoria sul fronte 
del carovita per un controllo 
e la trasparenza nella forma-

LIVORNO • Vieto Carducci, 72/00 - T«L 402.2*7 
Via Marradi, 100 • Tal. 800.010 

NUOVA SEDE; Via Auraiia Nord - Tal. 421.711 

ALFETTA 1600 
1978 - Km. 26000 

ALFETTA 2000 
1977 - Km. 50000 

FIAT 128 
1975 - Km. 63000 

GIULIA DIESEL 
1977 - Km. 69000 

FIAT 128 COUPÉ' 1100 
1978 - Km. 26000 

OPEL ASCONA DIESEL 
1979 - Km. 21000 

GIULIA NUOVA SUPER 1300 
1976 - Km. 53000 

LANCIA BETA 1300 
1977 - Km. 23000 

GIULIETTA 1300 
1978 - Km. 34000 

RENAULT 15 TL 
1976 - Km. 53000 

ALFASUD L 
1975 - Km. 65000 

INNOCENTI MINI DE TOMASO 
1978 - Km. 34000 

zione dei prezzi al minuto e 
campagne di vendita a prezzi 
bloccati e controllati. 

AZIENDE ACIT: 
La confluenza dell'ATAM 

nel consorzio ACIT ha avvia­
to la razionalizzazione e il 
potenziamento del pubblico 
trasporto. Perchè tale scelta 
dia tutti i suoi frutti è indi­
spensabile la riforma nazio­
nale dei trasporti, da lungo 
tempo disattesa. 
AMAG 

L'azienda ha confermato 
tutte le previsioni del piano 
approvato nel 1975. 

Per il metano gli utenti so­
no aumentati di ottomila uni­
tà nel corso di questi quattro 
anni e ciò nonostante la tri­
plicazione delle tariffe dovuta 
unicamente agli aumenti di 
costo del metano praticati n 
livello nazionale. 

AAMPS . 
Il piano triennale per il ri­

sanamento e di ristruttura­
zione e la tassa sui rifiuti 
solidi hanno consentito ' di 
anticipare al 1979. per tutti i 
quartieri periferici della città. 
la nuova e più avanzata or­
ganizzazione dei ser.vizi di 

raccolta della nettezza urba­
na. 
SCUOLA • 
Funzionano oggi in città 7 

asili nido. Tutte le richiesto 
di iscrizione alle scuole co­
munali dell'infanzia vengono 
accolte (240 iscritti). Nelle 
scuole elementari in questi 
quattro anni i doppi turni 
sono stati dimezzati (da 100 
a 53) ed è imminente la loro 
completa eliminazione. Non 
esistono doppi turni nella 
scuola media inferiore e nella 
superiore, anche se si pongo­
no seri problemi per lo squi­
librato sviluppo dei diversi 
settori; ad esempio la tumul­
tuosa espansione degli istituti 
professionali. 
CULTURA 

La programmazione per i 
servizi culturali è finalizzata 
all'integrazione nei circuiti 
regionali e nazionali e al più 
esteso decentramento. Il Co­
mune in questi anni ha con­
segnato nuove strutture ed 
ha attuato interventi miglio­
rativi e di recupero di strut­
ture esistenti. 
SERVIZI SOCIO-SANITARI 

Nle biennio '78-'79 circo-
scrizini e consorzi Socio-sani­
tari hanno favorito il concre­

tizzarsi di criteri fondamen­
tali che guidano la riforma 
sanitaria: decentramento, ter-

• ritorialità e globalità dell'in­
tervento finalizzato prevalen-

' temente alla prevenzione. Si 
sono acquisiti livelli più a-

' vanzati di partecipazione e di 
gestione in vista dell'entrata 
in vigore della unità sanitaria 
locale all'1.1.80. 

SERVIZI 
Il Comune di Livorno ha 

adattato il piano generale per 
la ristrutturazione degli uffici 
e dei servizi, comprensivo del 
piani delle aziende. Altri 
provvedimenti sono in via di 
completamento tra cui il re­
golamento istitutivo dell'A­
zienda Mercati. Con l'apporto 
positivo delle organizzazioni 
sindacali è stato possibile far. 
fronte -ai nuovi compiti ed 
allo sviluppo dei servizi con 
la stessa Quantità dì persona­
le del 1976. 

Si sono cosi poste le pre­
messe fondamentali per un 
ammodernamento e rinnova­
mento e aualificazione del­
l'intero apparato comunale 
per il cui raeeiungimento oc­
corrono. tuttavia, urgenti 
nrowprtìmenti di riforma del­
la pubblica amministrazione. 

Livorno: PCI e PSI analizzano 
le scelte dell'amministrazione 

I gruppi consiliari dei due partiti hanno presentato un do­
cumento di programma — Gli impegni realizzabili prima della 
fine del mandato —• I risultati positivi del piano poliennale 

All'inizio del mese di no­
vembre i gruppi consiliari 
del PCI e del PSI hanno ste­
so un documento di pro­
gramma, Perché, che cosa 
rappresenta? 

Jl documento parte da due 
esigenze fondamentali: quella 
di riflettere e dare un giudi­
zio sul governo della città 
dopo il 1975, e quella di Indi­
viduare, nel preventivo per 11 
1980, gli impegni realizzabili 
prima della fine del mandato.. 
' Il documento di • program­
ma traduce cosi sul piano 
politico amministrativo gli o-
rientamenti e i contenuti del 
documento di accordo sot­
toscritto dai due partiti nel 
mese di ottobre e che ha 
rappresentato un momento 
significativo di rilancio del­
l'unità a sinistra e del gover­
no della città. 

Ma come valutare questi 
anni di governo? Innanzitutto 
prendendo come punto di ri­
ferimento il piano poliennale 
1975-'»), che costituisce la 
prima proposta di lavoro a-
vanzata dall'attuale ammi­
nistrazione, proposta caratte­
rizzata, per il metodo adotta­
to e per la qualità dei conte­
nuti. Come metodo ha assun­
to la scelta di una program­
mazione degli interventi, che 
il Comune ha poi articolato 
negli anni. Come contenuti si 
è scelta la via del risanamen­
to dei bilanci, della ripresa 
degli investimenti, dell'espan­
sione dei servizi, del rinno­
vamento del poteri comunali. 

Il documento di proglam­
inazione valorizza tali orien­
tamenti e, in particolare: il 
risanamento dei bilanci, il 
metodo della programmazio­
ne. le scelte prioritarie (casa. 
scuola, trasporti, sanità, risa­
namento Igienico e ambienta­
le). il ruolo della partecipa­
zione popolare e del decen­
tramento. 

Basta il semplice confronto 
di alcuni dati relativi ai bi­
lanci 1975 e 1979 per com­
prendere l'entità e la natura 
dpU'evnliiTlone registrata. 

Nel 1975 la copertura reale 
del bilancio era. nella sp*** 
corrente, di 40 lire ogni 100: 
il rapporto tra spese per in­
vestimenti e spesa corrente 
era inferiore al 10 per cento; 

gli oneri per interessi passivi 
superavano l'insieme della 
spesa per beni e servizi; la 
incapacità di far fronte ai 
pagamenti correnti accentua­
va le difficoltà della rete di 
aziende fornitrici del comune 
(piccole e medie imprese, ar­
tigianato, esercizi commercia­
li). • - • -

Nel 1979 la spesa corrente 
del bilancio è totalmente co­
perta; il rapporto tra spese 
per investimenti e spese cor­
renti raggiunge - il 40-50 per 
cento; la spesa corrente viene 
sostanzialmente liberata dal 
peso degli oneri passivi; i 
pagamenti alle ditte fornitrici 
dei servizi comunali sono ef­
fettuati con regolarità. 

Sono stati ottenuti risultati 
sostanziali nei settori dell'as­
sistenza scolastica, dell'assi­
stenza sociale, della tutela 
sanitaria (con il primo gen­
naio 1980) dell'assetto del 
territorio. Con la elezione del 
consigli di circoscrizione si 
sono creati strumenti di 

grande potenzialità di parte­
cipazione e di decentramento. 

Il documento di program­
ma rappresenta un preciso 
rendiconto di queste scelte e 
delle realizzazioni compiute. 
Su questi temi, già dibattuti 
in consiglio comunale, si a-
prirà ora un confronto con le 
circoscrizioni e ' con l'intera 
città con lo scopo di compie­
re una valutazione ed una 
verifica delle scelte priorita­
rie di fine legislatura, in 
rapporto alle reali disponibi­
lità e possibilità del Comune. 

Infatti, nel momento in cui 
viene sottolineato il valore 
delle scelte compiute e delle 
realizzazioni, viene anche av­
vertito tutto il divario esi­
stente tra quanto è capace di 
portare avanti il Comune e i 
problemi della crisi. 

Nel documento di pro­
gramma, e più complessiva­
mente nell'accordo PCI-PSI, 
esiste una precisa volontà e 
impegno ad accorciare questo 
divario. 

Le scelte di Livorno: 
Risultati e prospettive del governo locale per P80 
Convegno promosso dal Comitato Cittadino del P.C.I. 29-
30 novembre 1-2 dicembre 1979 

Ordine dei lavori 
Giovedì 29 novembre 
(Sala della Provincia) 

Or* 21 • Relazione intro­
duttiva: Roberto Benvenuti, . 
Capogruppo del PCI al Comu-

' ne dì Livorno. 
Venerdì 30 
(• Pendola » Antianano) 

Or* 17 - Dibattito. 
Ore 21 • Lavoro in- com­

missioni. 
Sabato 1 dicembre 
(e Pendola » Anttfnano) 

Ore 9 • Lavoro in commis­
sioni. 

Ore 17 - Dibattito. 
Domenica 2 
(• Pendola » Antianano) 

Ora 9,30 - Conclusioni: Ali 
Nannipieri, Sindaco di Livorno. 
Commissioni di lavoro 

1) Problemi dell'assetto a» 
conomico a territoriale (Porto, 
Picchianti, piani di recupero). 
Relazione: Salvatore Tanda -
Sergio Casoni. Conclusioni: Re­

nato Tedeschi. 
2) Problemi del risanamen­

to feienico-ambientale (Fossi, 
rii. Rivellino, legge Merli con­
tro l'inquinamento). Relazio­
ne: Aldo Freschi. Conclusioni: 
Roberto Bufalini. 

3) Problemi annonari (Pia­
no del commercio, strutture an­
nonaria pubbliche). Relazione: 
Desio Gmcomeill. Conclusioni: 
Ivonio Santini. 

4) I servizi a fa scuola. 
Relaziona: Mario Beglini. Con­
clusioni: Sergio Del Gamba. 

5) Problemi secra-aaaitari. 
(I problemi della riforma e le 
strutture socio-sanitarie di ba­
se) . Relazionar Vittorio Vittori. 
Conclusioni: Valdo Del Lucche­
se. 

6) Carrara (Rapporti asso­
ciazionismo comune, struttura 
culturali pubbliche). Relazio­
ne: Edda Fagni. Conclusioni: 
Claudio Frontera. 

I comunisti 
a convegno: 
risultati 
e prospettive 
nel governo 
della città 

/ comunisti livornesi han­
no organizzato un convegno 
per discutere i risultati con-
seguiti in questi quattro anni 
di governo della città e le 
prospettive del governo loca­
le per V80. 

il convegno, che iti terrà 
nei giorni 29-30 novembre, 1-2 
dicembre, alla villa Pendola 
di Antignano, sarà aperto al­
la presenza delle altre forze 
politiche e delle forze sociali 
e si svolgerà in concomitan­
za con l'inizio del dibattito 
promosso in tutta la città 
dall'Amministrazione comu­
nale attorno al documento di 
programma presentato di re­
cente al consiglio comunale 
dai gruppi comunista e so­
cialista. 

Quel documento, che ha vo­
luto rappresentare un rendi­
conto dell'attività dell'ammi­
nistrazione e che contiene i 
principali impegni di /ine le­
gislatura, è il primo tangi­
bile risultato del nuovo ac­
cordo siglato tra le federazio­
ni del PCI e del PSI nel 
mese di ottobre. 

Questo è, dunque, il natu­
rale retroterra del convegno, 
il materiale concreto su cui 
esercitare una più meditata 
riflessione politica in vista 
della formazione del bilancio 
deU'SQ e del prossimo rinno­
vo del consiglio comunale. 

Un bilancio e una verifica 
del lavoro compiuto in questi 
anni non potrà che partire, 
come si è affermato di re­
cente in un documento, dal 
rapporto che si è stabilito 
in questi anni tra la crescita 
del sistema autonomistico e 
l'irrompere della crisi. Le au­
tonomie di fronte alla crisi, 
dunque: questo il terreno rea­
le di giudizio rispetto al la­
voro svolto dal comune. 

Per questo la verifica, lun­
gi da ogni tono di autocom­
piacimento, richiederà, anzi­
tutto, un grande sforzo di 
aderenza ai dati oggettivi del­
la realtà livornese: la tenuta 
complessiva del tessuto eco­
nomico, ma anche i perchè 
di questa tenuta e i punti 
di crisi e di squilibrio pre­
senti: la tenuta del tessuto 
sociale, ma anche le modifi­
cazioni intervenute nel corso 
degli anni più recenti e i 
mutamenti avvenuti negli 
stessi orientamenti politici e 
ideali 

E tra i dati oggettivi — 
con i quali l'azione di gover­
no -ha dovuto e deve conti­
nuare a mtóurarsi —, occor­
re prendere in considerazio­
ne i conersti atteggiamenti 
espressi dalle forze politiche 
e sociali sulle scelte di risa­
namento e di rinnovamento 

.assunte dalle amministrazio­
ni di sinistra. 

Più in generale il rappor­
to che si è sviluppato, in 
questi anni, cosi difficili e 
drammatici, tra il comune e 
l'insieme della città. 

Naturalmente non preten­
diamo con un convegno di 
esaurire una tematica così 
vasta, ma certamente abbia­
mo — anzi dobbiamo avere 
l'intenzione di fornire alcuni 
punti chiari e concreti di ri­
ferimento al partito e alla 
città per il lavoro di questi 
mesi e, soprattutto, per por­
re basi ancor più solide alle 
scelte di Livorno per gli an­
ni 80. 

ROBERTO BENVENUTI 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
intemi e 
intemazionali 

Centro applicazione lenti a contatto 

rigide - semirigide e morbide, 
ZEISS - 'SALMOIRAGHI : HYDRON 

con prove gratuite 

CIA 
OTTICA 

Via Ricasoìl 84 L IVORNO 
C.so A m e d f o 72 L IVORNO 
V,a R Fucini . 6 CASTIGLIONCELLO 
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Per una diversa qualità della vita, 
una diversa maniera di incontrarci 
anche air osteria, fra compagni, fra 
democratici, fra chi opera 
per una sinistra unita 
e diversa, 

troviamoci a 

<LA BOTTEGHINA» 
(a pranzo) 

Via Roma, 155 - LIVORNO 

LIVORNO 
di ARTURO CARDINI 

LAVASECCO - STIRERIA - LAVABIANC0 

Via Marradi, 193 - Tel. 80.62.12 

Servizio 'di'qualità pronto in 
1 ora, lavato e stirato 

i * 

Un servizio di qualità nella 
rapidità 

LaELLEGlè 
in Via Mandai 193 

per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

SOCIETÀ' 
PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA 

Via di Popogna, 501 
telefono 502.389 

NON DIMENTICATE! 

B 9 «4ML l m ^ 0 JHL mmr 
INDUSTRIA CONFEZIONI FEMMINILI 

VENDE A PREZZI DI FABBRICA 

la nuova produzione 
AUTUNNO/INVERNO 1979-80 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 
Tutti i giorni orario: 9-13 e 15-19 

per arredare bene 
a prezzi giusti 

mobilificio 

GIGANTE PINI 
via grande45 t.26195 

palazzo di cristal lo 
livorno 

TOSCO ORAFA 
INGROSSO - DETTAGLIO 

OREFICERIA 
GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 
OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 

V U GRANDE, 2 3 
TEI 2 3 2 0 8 • LIVORNO 

PIAZZA DELLA VITTORIA, 50-A 
Tel. 34.164 • LIVORNO 

TOSCO ORAFA 
Assortimenti • Qualità e risparmio sicuro 

LIVORNO 
PISA 
PIOMBINO 

EURDMDDA VIITsdel O 
LUCCA 

CARRARA 
AREZZO 


